
Relazione al Bilancio consuntivo 2020 
 

Il bilancio consuntivo riporta le entrate e le uscite della gestione di competenza consentendo un raffronto 
con quanto a suo tempo appostato nel bilancio di previsione dell’anno 2020 e con l’andamento degli anni 
precedenti. 
Si evidenzia una rimanenza di cassa al 31 dicembre 2020 di euro 106.255,26, dalla quale vanno dedotte le 
somme accantonate, destinate a soddisfare il TFR delle dipendenti. 
La gestione, pur evidenziando una riduzione delle riserve rispetto all’anno precedente, conserva un congruo 
valore delle stesse per fronteggiare eventuali spese impreviste. 
Le entrate sono costituite dalla contribuzione dei notai, dal contributo della Cassa Nazionale del Notariato 
per l’affitto dei locali della sede, da diritti di segreteria, oblazioni notai e interessi per giacenza su conto 
corrente UBI.   
I contributi dei notai iscritti a ruolo sono stati pari ad euro 110.001,43 calcolati su un monte parametri 
repertoriali riferiti all’anno 2019 di euro 5.589.472,67.  
Le uscite correnti sono costituite dai costi sostenuti per affitto locali, stipendi e contributi delle dipendenti, 
spese riscaldamento, utenze varie, spese per prestazioni professionali, commercialista, consulente del 
lavoro, split payment ecc., senza variazioni significative rispetto agli anni precedenti. 
Come per il passato le spese sono state sostenute secondo la regola della loro effettiva necessità e 
funzionalità, in base al loro stanziamento prudenziale stabilito nel bilancio di previsione, fatta eccezione per 
le spese impreviste accorpate nella voce “spese varie” alla quale si rinvia. 
In detta voce  si evidenziano le spese per prestazioni professionali relative alla situazione dell’immobile 
condotto in locazione, la donazione al Policlinico San Matteo di Pavia per fronteggiare l’emergenza COVID 
19, i costi di sanificazione dei locali, l’abbonamento alla piattaforma zoom  per consentire le riunioni in video 
conferenza, la sostituzione dei pc ormai datati, l’incarico a pm pay per gestire il sistema “pago pa” che diverrà, 
salvo ulteriori proroghe, obbligatorio a fine febbraio del corrente anno ed infine riparazioni varie. 
Le uscite complessive sono state pari ad euro 131.267,60, inferiori a quanto preventivato, ma superiori 
rispetto al consuntivo 2019 nel quale si erano attestate ad euro 111.702,77.   
Detto aumento di costi è determinato dalle spese impreviste sopra indicate. 
Vi invitiamo pertanto ad approvare il bilancio consuntivo dell’esercizio 2020, unitamente alla presente 
relazione. 
Pavia, 24 febbraio 2021  
 
       Il Presidente                                                                                                           Il Tesoriere 
(Dr.ssa Monica DI GIORGI)                                                                               (Dott. Giuseppe FANFARONI) 


